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Vangelo di Giovanni 1, 29-34 

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l'agnello di Dio, colui che 

toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: "Dopo di me viene un uomo che è avanti 

a me, perché era prima di me". Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell'acqua, 

perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito 

discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui 

che mi ha inviato a battezzare nell'acqua mi disse: "Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo 

Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo". E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di 

Dio». 
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Lanciano-Ortona 

   Cari ragazzi, oggi l'evangelista Giovanni ci racconta quello che succede un po' di tempo dopo che 

Gesù ha ricevuto il Battesimo. Giovanni Battista è, come sempre, sulle rive del fiume Giordano e 

spiega bene qual è la sua missione: preparare tutto il popolo di Israele a riconoscere Gesù come 

Messia. Giovanni, nella sua missione, è guidato dallo Spirito di Dio, ed ecco perché, dopo aver 

battezzato Gesù, non ha più dubbi né timori, nel presentarlo alla gente. Giovanni Battista dice 

anche una cosa molto importante: dichiara di essere un testimone. Lo sapete chi è un testimone? 

È chi ha visto con i propri occhi qualcosa e può parlare con verità. Che cosa testimonia Giovanni 

Battista? Quello che ha visto accadere dopo aver battezzato Gesù. Lo Spirito Santo è sceso sopra 

Gesù e per Giovanni questo segno diventa la conferma che Gesù è davvero il Cristo, Figlio di Dio.  

Con coraggio ed umiltà Giovanni Battista è stato testimone di Gesù. In questa settimana 

ricordiamoci ogni giorno del Vangelo che abbiamo ascoltato, decidendo di essere anche noi 

Testimoni di Gesù come Giovanni Battista. 



 

 


